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VII COMMISSIONE

SINTESI N. 34 DEL 13 NOVEMBRE 2008 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazione in ordine al disegno di legge n. 570"Provvedimenti per la tutela dei consumatori" e alla proposta di legge n. 492 "Modifica della legge regionale 27 marzo 1985, n. 21 (Provvedimenti per la tutela e la difesa del consumatore)




Il Presidente della VII Commissione ringrazia gli auditi e rammenta che la seduta odierna nasce dall’opportunità  ravvisata dai Commissari di indire una consultazione con tutte le associazioni e gli enti  interessati al disegno di legge n 570 e alla proposta di legge 492 entrambi inerenti le politiche a difesa dei consumatori.

Partecipano alla consultazione  le seguenti organizzazioni: Anci Piemonte, Mondoconsumatori Piemonte, Movimento Consumatori Piemonte, Coldiretti Piemonte, Adiconsum Piemonte, Associazione Consumatori Piemonte, Adoc, Acu, Federconsumatori, Movimento difesa cittadino, Legacoop Piemonte, Unioncamere Piemonte, Cittadinanzattiva.

I rappresentanti delle suddette organizzazioni, esprimendo un generale apprezzamento per i provvedimenti in oggetto, hanno focalizzato le seguenti priorità:

· riaffermare per la Regione Piemonte un ruolo di guida istituzionale in merito alle politiche in difesa dei consumatori;

· rivedere la legge quadro nazionale n. 281 del 1998 in quanto non più attuale e deficitaria nell’impedire il proliferare delle associazioni dei consumatori;
· riconoscere con un adeguato sostegno nel disegno di legge n. 570 il ruolo di rappresentanza degli interessi generali alle associazioni dei consumatori;

· rivedere il ruolo della Consulta regionale delle associazioni dei consumatori che rischia di ingabbiare la rappresentanza in un organismo collegiale;

· inserire già nel disegno di legge n. 570, evitando il rimando a successivi regolamenti di Giunta, criteri numerici di riconoscimento delle associazioni più restrittivi e selettivi;

· attuare controlli annuali da parte della Regione sul numero di iscritti denunciati dalle associazioni e sulla loro effettiva corrispondenza nel bilancio delle stesse;

· chiarire meglio l’incompatibilità delle associazioni dei consumatori e dei loro dirigenti nei rapporti economici con le imprese commerciali;

· esigere dalle associazioni dei consumatori per il loro riconoscimento requisiti di merito non solo formali ma sostanziali che ne accertino l’effettiva presenza sul territorio e la prioritaria vocazione delle politiche verso il consumatore;
· modificare, attraverso il disegno di legge n. 492, i parametri richiesti alle associazioni dei consumatori sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo.
I Commissari hanno avanzato agli auditi la seguente domanda:

- se ritengono auspicabile uno sforzo legislativo che garantisca alle associazioni dei consumatori autonomia e pluralismo e al tempo stesso ne eviti l’eccessiva proliferazione.

Settore Commissioni consiliari


